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7. PIANO DI AZIONE LOCALE (PAL) 

7.1 Descrizione delle azioni del GAL  

AZIONE GAL: 1.1.1 “Sostegno agli investimenti nelle aziende agricole (FEASR) 

Titolo della Misura/sottomisura/operazione del PSR Sicilia 2014/2020 

Misura M04.1.a) Ammodernamento strutturale 

Sottomisura 4.1 – Sostegno agli investimenti nelle aziende agricole. 

Motivazione 

La presenza di un vitale tessuto produttivo agricolo nel territorio del GAL Terre dell’Etna e dell’Alcantara 

costituisce uno dei principali strumenti di limitazione dello spopolamento di queste aree rurali caratterizzate da 

svantaggi economici e sociali, in quanto tutela l’occupazione e garantisce il reddito. Pertanto la disponibilità di 

strumenti di incentivo a favore di investimenti di ammodernamento delle imprese agricole e di 

diversificazione/integrazione del reddito è un elemento cardine della strategia di sviluppo del territorio.  

La ricerca di nuove mercati impone, infatti, la necessità di migliorare la qualità dei prodotti agricoli e zootecnici 

e ridurne i costi di produzione. Tali obiettivi possono essere raggiunti se le aziende saranno in grado di attuare 

una politica di investimenti volti alla scelta delle migliori produzioni e ordinamenti colturali, dei più efficaci ed 

efficienti impianti per la lavorazione, conservazione, trasformazione e commercializzazione dei prodotti, delle 

più idonee condizioni dei terreni e fabbricati adibiti alla produzione e trasformazione dei prodotti. 

La ricerca di nuove mercati impone, infatti, la necessità di migliorare la qualità dei prodotti agricoli e ridurne i 

costi di produzione. Tali obiettivi possono essere raggiunti se le aziende saranno in grado di attuare una politica 

di investimenti volti alla scelta dei più efficaci ed efficienti impianti per la lavorazione, conservazione, 

trasformazione e commercializzazione dei prodotti, delle più idonee condizioni dei terreni e fabbricati adibiti 

alla produzione e trasformazione dei prodotti. 

In questo percorso particolare attenzione verrà posta sulle iniziative più qualificanti come quelle che 

coinvolgono i prodotti a denominazione di origine, tipici o biologici, che rappresentano un elemento di forte 

valorizzazione dell’area secondo un profilo turistico ed ambientale. In particolare nel territorio del GAL saranno 

incentivate aziende delle seguenti produzioni certificate ai sensi dei Regolamento (UE) N. 1151/2012 e 

Regolamento (CE) n. 110/2008: Olio extravergine Sicilia IGP, Olio Extravergine di Oliva Monte Etna DOP, 

Ciliegia Dell’Etna DOP, Vino Terre Siciliane IGP, Pistacchio verde di Bronte DOP, Limone Interdonato 

Messina IGP, Ficodindia dell’Etna DOP, Arancia rossa di Scilia IGP. Ed inoltre saranno attenzionate anche le 

produzioni tipiche comunali (Denominazioni Comunali di origine De.C.O.), ai sensi dell’art.3 del T.U. delle 

leggi sugli Enti Locali approvato con D.Lgs.18/08/2000 n.267, espressioni del patrimonio collettivo 

tradizionale, anche se non ancora attivate. Per incentivare tale processo sono state prese in considerazione le 

produzioni individuate come presidi di Slowfood nel nostro territorio, ed in particolare: Antiche mele dell’Etna, 

oliva minuta dei Nebrodi, provola dei Nebrodi ed altre produzioni tipiche non ancora riconosciute quali le 

pesche di Mojo Alcantara,  la noce di Motta Camastra, la nocciola dell’Etna, il miele dell’Etna ed altre 

produzioni che connotano una porzione di territorio e attorno alle quali si genera una economia. Ulteriore settore 

di interesse della azione saranno le produzioni biologiche certificate ai sensi del Reg. (CE) 834/2007. 

Obiettivi operativi Incremento della produttività e del rendimento aziendale 

Tipo di azione:    Ordinaria 

Descrizione 

L’Azione sostiene le aziende agricole che realizzano investimenti materiali e/o immateriali che: mirano alla 

acquisizione, ristrutturazione e adeguamento dei beni immobili al servizio della produzione o dell’allevamento, 

della lavorazione, trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli; realizzano o ristrutturano impianti 

per lavorazione, trasformazione e commercializzazione dei prodotti, purché tale ristrutturazione avvenga con 

tecnologia superiore a quella già esistente; adottino la riconversione colturale e varietale delle colture al fine di 

migliorare le rese ed il posizionamento sui mercati dei prodotti. Realizzino strutture e dotazioni logistiche 

adeguate alla conservazione e commercializzazione dei prodotti. 

Beneficiari: Agricoltori o associazioni di agricoltori 
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Area   Aree rurali  D del Territorio del GAL terre dell’Etna e dell’Alcantara 

Costi ammissibili:   

- acquisizione, costruzione e/o miglioramento di beni immobili (terreni, fabbricati, viabilità aziendale, viabilità 

ed elettrificazione aziendale) al servizio della produzione, dell’attività di allevamento, della lavorazione, 

trasformazione e commercializzazione dei prodotti;  

- realizzazione di nuovi impianti, nonché la ristrutturazione e la riconversione colturale e varietale di colturali 

poliennali, l’acquisto di macchine ed attrezzature agricole nuove, di macchinari e attrezzature nuove per la 

conservazione, lavorazione, trasformazione e commercializzazione di prodotti.  

- acquisto di attrezzature informatiche e telematiche finalizzate alla gestione aziendale, all’accesso a servizi 

telematici, al commercio elettronico; 

- realizzazione di strutture e dotazioni per la logistica aziendale; in particolare investimenti per la 

concentrazione, lo stoccaggio, la conservazione, il condizionamento (catena del freddo), l’imballaggio, la 

movimentazione interna dei prodotti, compresi i programmi informatici specifici (hardware e software) per la 

gestione delle predette fasi. 

Importi e aliquote di sostegno:  

L’importo massimo per progetto è pari a 200.00,00 euro. Il livello contributivo è pari al 50 % della spesa 

ammissibile. Per le aziende che sono ubicate ad una quota media superiore a 500 m s.l.m. l’aliquota contributiva 

sarà incrementata di un ulteriore 10 % (in totale pari al 60%). 

Adozione di condizioni di ammissibilità aggiuntivi 

(Rispetto a quelli previsti dal PSR) 

NO 

Adozione di criteri di selezione aggiuntivi 

(Rispetto a quelli previsti dal PSR) 

NO 

Modalità attuative    A bando 

Complementarità con altre azioni del PAL 

L’azione 1.1.1 è completare a tutte le altre azioni che traducono operativamente l’ambito “Sviluppo e 

innovazione delle filiere e di sistemi produttivi locali” in quanto contribuisce a creare un sistema produttivo 

locale di qualità. In particolare l’azione è propedeutica e complementare all’Azione 1.3.2 in quanto soltanto 

aziende e relative produzioni di qualità potranno far parte di quel paniere caratterizzante il territorio del GAL, 

che andrà raccontato ed esportato. 

Altre informazioni specifiche 

Spesa pubblica totale (€)  960.000,00   

Investimento totale (€)  1.600.000,00 

Contributo alle FA del PSR 

Focus Area 2A) Migliorare le prestazioni economiche di tutte le aziende agricole e incoraggiare la 

ristrutturazione e l'ammodernamento delle aziende agricole, in particolare per aumentare la quota di mercato e 

l'orientamento al mercato nonché la diversificazione delle attività; 

Focus Area 3A) Migliorare la competitività dei produttori primari integrandoli nella filiera agroalimentare 

attraverso i regimi di qualità, la creazione di un valore aggiunto per i prodotti agricoli, la promozione dei 

prodotti nei mercati locali, le filiere corte, le associazioni e organizzazioni di produttori e le organizzazioni 

interprofessionali. 

Contributo agli obiettivi trasversali del PSR 

Innovazione  

Indicatori di output 

voce unità di misura valore atteso 

Numero di imprese beneficiarie del sostegno n. 10 
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Indicatori di risultato 

voce unità di misura valore atteso 

Numero di posti di lavoro creati nell’ambito 

dei progetti finanziati 

n. 15 

 

Contributo agli indicatori target di risultato della SSLTP 

L’Azione contribuisce in maniera diretta al raggiungimento dell’Indicatore target T5 “Posti di lavoro creati 

nell’ambito dei progetti finanziati” in quanto gli investimenti porteranno ad un aumento nella produttività e nel 

rendimento aziendale e le aziende dovranno per necessità incrementare la forza lavoro per restare nel mercato 

e potenziarne la presenza.  

Tempi di attuazione:  

Si prevede l’attuazione dell’Azione nel biennio 2017-2018, in particolare si prevede la pubblicazione di un 

bando, la successiva fase di ricevibilità, ammissibilità e valutazione delle istanze  nel primo semestre del 2017. 

Entro la fine del 2018 si prevede la conclusione della fase di rendicontazione. 

Collegamenti alle normative  
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AZIONE GAL: 1.2.3 “Sostegno per la diversificazione delle aziende agricole in attività riguardanti 

l’assistenza sanitaria, l’integrazione sociale, l’agricoltura sostenuta da comunità” (FEASR) 

Titolo della Misura/sottomisura/operazione del PSR Sicilia 2014/2020 

Misura M16.9 Diversificazione delle attività agricole 

Sottomisura 16.9 – Sostegno per la diversificazione delle aziende agricole in attività riguardanti l’assistenza 

sanitaria, l’integrazione sociale, l’agricoltura sostenuta da comunità e l’educazione ambientale e alimentare 

Motivazione 

Il miglioramento della qualità della vita in un territorio passa anche attraverso la creazione di opportunità di 

occupazione degli abitanti; opportunità da fornire a tutti, anche ai soggetti svantaggiati, che per la loro 

condizione spesso non riescono ad accedere al mondo del lavoro per mancanza prima di occasioni per acquisire 

competenze e capacità. L’azione, quindi, mira a fornire tali opportunità di crescita professionale, coinvolgendo il 

mondo rurale e imprenditoriale del territorio che poi potrebbe essere proprio il ricettore occupazionale delle 

figure formate. 

Inoltre tale azione porterebbe anche alla riscoperta ed al trasferimento di attività lavorative antiche che rischiano 

di perdersi e non tramandarsi alle nuove generazioni (realizzazione di cestini, ricamo, composizioni floreali, 

coltivazioni con tecniche non sostenibili economicamente), che potrebbero però costituire non solo un 

patrimonio culturale da censire e conservare ma anche una nicchia di mercato legato alla valorizzazione e 

promozione del territorio, in sintonia con la strategia GAL. 

Obiettivi operativi Miglioramento della qualità della vita nelle aree rurali 

Tipo di azione:  Ordinaria 

Descrizione 

Il progetto nasce da una proposta di un Partner del GAL “Insieme per l’albero di Andrea, soc.coop. soc. 

ONLUS”. 

L’azione prevede la realizzazione di un centro diurno per l’accoglienza di soggetti disabili, per studi relativi alla 

manutenzione, al restauro e alla riqualificazione del patrimonio culturale e naturale dei villaggi, del paesaggio 

rurale e dei siti ad alto valore naturalistico  

In particolare il centro sarà costituito da laboratori attrezzati per l’addestramento-lavoro  tematici in relazione 

alle potenzialità occupazionali e alle specificità locali (lavorazione argilla e ceramica, ceramizzazione pietra 

lavica, produzione orticole locali, confezionamento prodotti agroalimentari tipici, florovivaismo, lavorazione 

pasta fresca, creazioni artigianali tipiche, etc.).  

Sarà individuata dal GAL, tramite manifestazione di interesse, una una rete o un gruppo di cooperazione (G.C.) 

tra le realtà imprenditoriali locali che metteranno a disposizioni i propri saperi per la formazione degli ospiti del 

centro e un soggetto (cooperativa sociale, associazione Onlus, etc.) con i requisiti di legge, che provvederà ad 

intestarsi la gestione e la realizzazione dell’intervento. 

Le realtà imprenditoriali coinvolte nel progetto si impegneranno a fornire alla rete le proprie competenze 

specifiche sia in fase di allestimento dei laboratori ma soprattutto in fase di gestione delle attività formative in 

relazione alle capacità acquisite nelle proprie realtà imprenditoriali. Saranno attuate delle attività di 

trasferimento delle competenze con le modalità dei giovani che vanno “a bottega” dagli anziani maestri 

artigiani. 

La rete risponderà alla manifestazione d’interesse proponendo una sede (in regola con le normative di settore e 

in grado di esserlo con la realizzazione dell’intervento), localizzata in uno dei comuni del GAL, in cui realizzare 

il centro diurno.  La Rete sarà il soggetto beneficiario del finanziamento, pertanto dovrà occuparsi della 

realizzazione del centro secondo il progetto approvato dal GAL. La gestione del centro sarà delegata al soggetto 

specializzato (cooperativa sociale, associazione Onlus, etc.) presente nella rete. 

I soggetti accolti nella struttura, individuati ai sensi della L. 68/99, (soggetti in età lavorativa, affetti da 

minorazioni fisiche, psichiche o sensoriali e ai portatori di handicap intellettivo, che comportino una riduzione 

della capacità lavorativa superiore al 45 per cento, con dimostrata ridotta capacità lavorativa, soggetti non 

vedenti, sordomuti) verranno selezionati con il coinvolgimento dei Comuni che contribuiranno 

economicamente, per ciascun soggetto selezionato, alla realizzazione delle attività laboratoriali. 

Il Centro Diurno accoglierà circa 60 soggetti svantaggiati. I soggetti selezionati o i comuni di appartenenza, 
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contribuiranno economicamente per la partecipazione alle attività laboratoriali.. 

Beneficiari: gruppi di cooperazione, poli, reti 

Area   Aree rurali  D del territorio del Gal Terre dell’Etna e dell’Alcantara 

Costi ammissibili:   

- Costi della cooperazione e animazione 

- costi per investimenti materiali ed immateriali sostenuti e previsti dal progetto (ristrutturazione, ampliamento, 

adeguamento fabbricati, materiali di consumo, attrezzature, servizi esterni, consulenze) 

- costi di divulgazione dei risultati). 

Importi e aliquote di sostegno:  

 Il livello contributivo è pari al 75 % della spesa ammissibile 

Adozione di condizioni di ammissibilità aggiuntivi 

(Rispetto a quelli previsti dal PSR) 

NO 

Adozione di criteri di selezione aggiuntivi 

(Rispetto a quelli previsti dal PSR) 

NO 

Modalità attuative:  A bando 

Complementarità con altre azioni del PAL 

L’azione 1.2.3 è completare a tutte le altre azioni che prevedono di costituire rete sul territorio per renderlo più 

vivibile e solidale, quindi alla Azione 1.3.1, 1.3.2, 3.1.2. Inoltre è complementare all’Azione 1.1.2 perché 

permette alle figure formate con questa azione di contribuire al trasferimento di saperi appresi. 

Altre informazioni specifiche 

Spesa pubblica totale (€)  225.000,00   

Investimento totale (€)  300.000,00 

Contributo alle FA del PSR 

6A Favorire la diversificazione, la creazione e lo sviluppo di piccole imprese nonché dell'occupazione; 

 6B Stimolare lo sviluppo locale nelle zone rurali. 

Contributo agli obiettivi trasversali del PSR 

(Specificare tra Ambiente, Innovazione, Mitigazione dei cambiamenti climatici e l’adattamento ad essi)  

Innovazione  

Indicatori di output 

voce unità di misura valore atteso 

Numero di soggetti aggregati n. 6 

N. Reti/poli n. 1 

  

Indicatori di risultato 

voce unità di misura valore atteso 

Numero di soggetti svantaggiati inseriti nel 

mondo del lavoro 

n. 40 

Posti di lavoro creati n. 5 
 

Contributo agli indicatori target di risultato della SSLTP 

L’Azione contribuisce in maniera diretta al raggiungimento dell’Indicatore target T4 “Percentuale di 

popolazione rurale che beneficia di migliori servi/infrastrutture” in quanto gli investimenti porteranno ad 

miglioramento della qualità dei prodotti agricoli ed una migliore consapevolezza e informazione  
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Tempi di attuazione:  

Si prevede l’attuazione dell’Azione dal secondo semestre 2017 al 2029, in particolare si prevede la 

pubblicazione di un bando, la successiva fase di ricevibilità, ammissibilità e valutazione delle istanze  nel 

secondo semestre del 2017. Entro la fine del 2019 si prevede la conclusione della fase di rendicontazione. 

Collegamenti alle normative  

Legge 12 marzo 1999, n. 68 “Norme per il diritto al lavoro dei disabili” e successive modifiche e integrazioni. 

Legge 12 marzo 1999, n. 68 "Norme per il diritto al lavoro dei disabili" 
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AZIONE GAL: 1.3.1 “Cooperazione tra piccoli operatori per organizzare processi di lavoro comuni e 

condividere commercializzazione, sviluppo e turismo” (FEASR) 

Titolo della Misura/sottomisura/operazione del PSR Sicilia 2014/2020 

Misura M16  Cooperazione 

Sottomisura 16.3 – Cooperazione tra piccoli operatori per organizzare processi di lavoro comuni e condividere 

impianti e risorse, nonché per lo sviluppo/la commercializzazione del turismo 

Motivazione 

Dall’analisi del contesto economico e produttivo si evidenzia che nel territorio del GAL Terre dell’Etna e 

dell’Alcantara sono presenti, anche grazie alle trascorse Programmazioni comunitarie, molte piccole imprese 

agricole e di trasformazione che rendono prodotti di alta qualità, ma che hanno costi di produzione elevati 

(anche in virtù delle caratteristiche orografiche e di localizzazione delle imprese). Tale fenomeno genera una 

mancanza o una inadeguatezza delle politiche e delle scelte legate commercializzazione ed al marketing, tale da 

impedire una corretta e efficiente partecipazione ai mercati, soprattutto quelli esteri. Inoltre la scarsa 

propensione e abitudine di  “fare rete” non ha favorito la creazione di collaborazioni tra imprese/aziende vicine 

per la condivisione dei costi e delle strategie di internazionalizzazione. Tale Azione, quindi intende creare una 

politica comune tra le aziende/imprese del territorio al fine di applicare insieme strategie di marketing e di 

individuare sistemi logistici comuni che favoriscano la internazionalizzazione dei beni prodotti. In particolare 

l’Azione intende permettere alle aziende/imprese che creeranno rete di abbassare i propri costi di produzione ed 

innalzare i propri margini reddituali e migliorare quindi la competitività. 

Obiettivi operativi Riduzione costi di produzione tramite economie di scala 

Tipo di azione    Ordinaria 

Descrizione 

L’azione, quindi, intende promuovere forme di cooperazione commerciale tra “piccoli operatori” finalizzate al 

raggiungimento di economie di scala, che diversamente non potrebbero essere conseguite dal singolo operatore, 

mediante l’organizzazione di politiche di marketing e internazionalizzazione. In particolare saranno potenziali 

beneficiari di questa azione tutte le microimprese di produzioni certificate ai sensi dei Regolamento (UE) N. 

1151/2012 e Regolamento (CE) n. 110/2008: Olio extravergine Sicilia IGP, Olio Extravergine di Oliva Monte 

Etna DOP, Ciliegia Dell’Etna DOP, Vino Terre Siciliane IGP, Pistacchio verde di Bronte DOP, Limone 

Interdonato Messina IGP, Ficodindia dell’Etna DOP, Arancia rossa di Scilia IGP. Ed inoltre anche le produzioni 

tipiche comunali (Denominazioni Comunali di origine De.C.O.), ai sensi dell’art.3 del T.U. delle leggi sugli Enti 

Locali approvato con D.Lgs.18/08/2000 n.267, espressioni del patrimonio collettivo tradizionale, anche se non 

ancora attivate. Ed anche le produzioni individuate come presidi di Slowfood nel nostro territorio, ed in 

particolare: Antiche mele dell’Etna, oliva minuta dei Nebrodi, provola dei Nebrodi ed altre produzioni tipiche 

non ancora riconosciute quali le pesche di Mojo Alcantara,  la noce di Motta Camastra, la nocciola dell’Etna, il 

miele dell’Etna ed altre produzioni che connotano una porzione di territorio e attorno alle quali si genera una 

economia. Ulteriore settore di interesse della azione saranno le produzioni biologiche certificate ai sensi del 

Reg. (CE) 834/2007. 

Il GAL Terre dell’Etna e dell’Alcantara si farà promotore dall’animazione sul territorio al fine di costituire il 

partenariato sottoscrittore dell’accordo collettivo tra i partner per la realizzazione del progetto comune. Tale 

progetto realizzato anche mediante l’azione aggiuntiva 1.3.2, prevedrà tutte le attività necessarie (attività comuni 

di commercializzazione e promozione dei prodotti agricoli,  sviluppo di infrastrutture logistiche per la gestione 

in modo associato). 

Il/i partenariato/i potra/nno essere costituito/i anche dai Consorzi di tutela delle produzioni di qualità presenti nel 

territorio del GAL,  dal distretto produttivo Agrumi di Sicilia, e dalle Associazioni e organizzazioni di 

produttori, facenti parte del partenariato del GAL Terre dell’Etna e dell’Alcantara. 

Potranno partecipare ai partenariati microimprese, così come definite nella raccomandazione della Commissione 

2003/361, o persone fisiche non impegnate in un’attività economica al momento della richiesta di 

finanziamento, che svolgono attività quali quelle sopra descritte. 

Beneficiari: Microimprese, persone fisiche, associazioni, riunite in rete 

Area   Aree rurali  D del territorio del GAL Terre dell’Etna e dell’Alcantara 

Costi ammissibili:   
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- il costo degli studi sulla zona interessata, studi di fattibilità; 

- il costo dell’animazione della zona interessata al fine di rendere fattibile il progetto collettivo; 

- le spese di costituzione, comprese spese notarili, amministrative e legali; 

- i costi di esercizio della cooperazione, ossia i costi di gestione derivanti dall’atto della cooperazione; 

- i costi diretti del progetto sostenuti per investimenti materiali e/o immateriali che derivano direttamente 

dalle attività progettuali, quali: impianti, macchinari, materiali di consumo e altri beni e/o servizi necessari 

per la realizzazione di economie di scala, adeguamento e ristrutturazione di fabbricati funzionali allo 

svolgimento degli interventi previsti; acquisto di marchi, licenze e software connessi alla gestione di 

processi di lavoro comune; 

- le spese per la disseminazione e trasferimento dei risultati; 

- le spese generali. 

Importi e aliquote di sostegno:  

Il livello contributivo è pari al 100 % delle spese sostenute per la cooperazione 

Adozione di condizioni di ammissibilità aggiuntivi 

(Rispetto a quelli previsti dal PSR) 

NO 

Adozione di criteri di selezione aggiuntivi 

(Rispetto a quelli previsti dal PSR) 

NO 

Modalità attuative    A bando 

Complementarità con altre azioni del PAL 

l’azione è propedeutica e complementare all’Azione 1.3.2 in quanto soltanto aziende e relative produzioni di 

qualità potranno far parte di quel paniere caratterizzante il territorio del GAL, che andrà raccontato ed esportato. 

Altre informazioni specifiche 

Spesa pubblica totale (€)  53.185,38   

Investimento totale (€)  53.185,38 

(Spesa pubblica + contributo privato) 

Contributo alle FA del PSR 

6A Favorire la diversificazione, la creazione e lo sviluppo di piccole imprese nonché dell'occupazione; 

6B Stimolare lo sviluppo locale nelle zone rurali. 

Contributo agli obiettivi trasversali del PSR  

Innovazione  

Indicatori di output 

voce unità di misura valore atteso 

Numero di aziende/imprese beneficiarie del 

sostegno 

n. 15 

Numero di gruppi di partenariato creati  n. 3 

  

Indicatori di risultato 

voce unità di misura valore atteso 

Posti di lavoro creati n. 5 
 

Contributo agli indicatori target di risultato della SSLTP 

L’Azione contribuisce in maniera diretta al raggiungimento dell’Indicatore target T5 “Posti di lavoro creati 

nell’ambito dei progetti finanziati” in quanto gli investimenti porteranno ad un aumento nella produttività e nel 
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rendimento aziendale e le aziende dovranno per necessità incrementare la forza lavoro per restare nel mercato 

e potenziarne la presenza. Inoltre contribuisce al raggiungimento dell’indicatore T2 “Incremento del livello di 

internazionalizzazione dei sistemi produttivi”, in quanto promuove azioni direttamente connesse con il 

posizionamento nei mercati esteri dei prodotti. 

Tempi di attuazione:  

Si prevede di avviare di avviare una azione di animazione da parte del GAL i primi mesi del 2017 per poi 

pubblicare il bando. Entro la fine del 2017 si prevede la conclusione della azione. 

Collegamenti alle normative  

Se aggiuntivi rispetto al quadro normativo del PSR. 

 



11 
 

AZIONE GAL: 2.1.1 “Sostegno agli investimenti di fruizione pubblica in infrastrutture ricreative , 

informazioni turistiche e infrastrutture turistiche su piccola scala (FEASR) 

Titolo della Misura/sottomisura/operazione del PSR Sicilia 2014/2020 

Misura M07.5.a) Sostegno allo sviluppo ed al rinnovamento dei villaggi rurali  

Sottomisura 7.5 – Sostegno ai investimenti di fruizione pubblica in infrastrutture ricreative, informazioni 

turistiche e infrastrutture turistiche su piccola scala. 

Motivazione 

Le aree rurali del GAL Terre dell’Etna e dell’Alcantara sono connotate da un ambiente naturale di elevato 

pregio, e da emergenze ambientali (parchi e riserve naturali), storiche, artistiche, enogastronomiche, culturali e 

religiose di grande valore, che le propongono per la significativa vocazione e potenzialità turistica. 

Territori attraversati da una molteplicità di itinerari che ne suggeriscono una scoperta lenta con escursioni a 

piedi, in bicicletta, a cavallo o in moto o per attività sportive e ricreative. 

Un sistema di itinerari riconducibili ad ambiti tematici di grande suggestione e fascino, che li configurano come 

veri e propri prodotti turistici di crescente interesse per il mercato nazionale ed internazionale. 

Nonostante la ricchezza dell’offerta, permangono criticità in ordine alla governance del sistema nel suo 

complesso, alla fruizione degli itinerari e delle emergenze collocate lungo di essi, all’allestimento di servizi di 

assistenza ed informazione per gli utenti. 

La presente Azione mira a sostenere progetti che possano favorire il superamento di tali criticità, rendendo il 

territorio accessibile per tutti coloro che amano il turismo attivo, e a rendere riconoscibile a livello nazionale e 

internazionale questi territori per la qualità dell’organizzazione e dell’offerta. 

Obiettivi operativi Miglioramento e qualificazione dell’offerta e dei servzi turistici per supportare una 

valorizzazione integrata delle risorse 

Tipo di azione    ordinaria 

Descrizione 

Nella fase di concertazione della strategia il GAL Terre dell’Etna e dell’Alcantara ha convocato un tavolo di 

lavoro per definire le esigenze in termini di valorizzazione e realizzazione di itinerari per la fruizione di aree ad 

alta valenza naturalistico-ambientale. Al tavolo hanno partecipato i soci e partner del GAL i quali hanno poi 

fatto pervenire al GAL proposte di riqualificazione, ripristino e arredo di itinerari esistenti e loro pertinenze, ma 

anche di piccole infrastrutture ricreative a corredo degli itinerari. In particolare: 

- Comune di Motta Camastra: “Riqualificazione dell’area turistica e della scalinata di accesso alle Gole 

dell’Alcantara “(all’interno del parco Fluviale dell’Alcantara): 

- Parco dell’Etna: “Ripristino del sentiero Monte Zoccolaro”(Zona B del Parco, Comune di Zafferana 

Etnea); “Sistemazione strada di accesso al Punto Base Case Bevacqua”; “Mad’E’ Museo all’aperto 

dell’Etna”; “Allestimento multimediale del Museo della Vite e del Vino” di Nicolosi (Il Museo è stato 

precedentemente ristrutturato e reso funzionale da finanziamento GAL Terre dell’Etna e dell’Alcantara, 

PSR 2007-2013) 

- Comune di Nicolosi: “Ripristino sentiero “I percorsi della memoria delle lave” 

- Parco Fluviale dell’Alcantara: “Riqualificazione e valorizzazione del percorso storico-naturalistico “Le 

Gurne dell’Alcantara” nel Comune di Francavilla di Sicilia; “Realizzazione centro di promozione della 

biodiversità locale” 

- Comune di Santa Domenica Vittoria: Miglioramento del fondo agricolo sito nelle C.de Comune, 

Belladonna e Filiciusa 

Il GAL selezionerà i beneficiari tramite evidenza pubblica (manifestazione di interesse). Con i soggetti 

individuati verrà costituito un tavolo operativo finalizzato al coordinamento ed alla gestione delle iniziative 

finanziate e di quelle esistenti e già operative sul territorio in modo da ipotizzare un piano di comunicazione 

comune e omogeneo. 

Beneficiari: Enti locali ed amministrazioni, enti pubblici, partenariati pubblico-privato, ONG ed enti di diritto 

privato senza scopo di lucro aventi come finalità statutaria lo sviluppo turistico e ricreativo 

Area   Aree rurali  D del territorio del GAL Terre dell’Etna e dell’Alcantara 

Costi ammissibili:   

- Investimenti in opere urbanistiche ed edilizie del territorio, relative alla realizzazione, ammodernamento e 
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riqualificazione di infrastrutture su piccola scala; 

- Creazione e/o sistemazione di itinerari turistici e ricreativi; 

- acquisto e posa in opera di impianti, macchinari, arredi, segnaletica e attrezzature strettamente necessari e 

funzionali agli interventi realizzati compreso hardware e software; 

- spese generali connesse ai costi di cui ai punti precedenti (ai sensi dell’art.45 del Reg. (UE) 1305/2013) in 

misura non superiore al 10% dell'importo complessivo ammesso a contributo.  

- spese per la realizzazione e stampa di materiale informativo e per lo sviluppo della comunicazione on line, 

connesse direttamente agli interventi di cui ai punti di sopra 

Importi e aliquote di sostegno:  

Il livello contributivo è pari al 100 % della spesa ammissibile 

Adozione di condizioni di ammissibilità aggiuntivi 

(Rispetto a quelli previsti dal PSR) 

Gli interventi saranno finanziati se presenti nel “piano di sviluppo degli itinerari del GAL Terre dell’Etna e 

dell’Alcantara” preliminare redatto dal GAL. 

Adozione di criteri di selezione aggiuntivi 

(Rispetto a quelli previsti dal PSR) 

NO 

Modalità attuative    A bando 

Complementarità con altre azioni del PAL 

L’azione 2.1.1 è completare a tutte le altre azioni che traducono operativamente l’ambito “Turismo sostenibile” 

in quanto contribuisce a creare un sistema turistico maturo per essere proposto ai mercati. In particolare l’azione 

è complementare all’Azione 2.3.1 ed all’azione 1.3.2 in quanto, con la prima si faranno confluire tutte le risorse, 

infrastrutture, servizi turistici presenti sul territorio in un unico prodotto integrato delle destinazioni turistiche, 

mentre con la seconda, tale prodotto verrà confezionato insieme al paniere di prodotti tipici di qualità 

caratterizzante il territorio del GAL, per raccontare, esportare e vendere il territorio del GAL. 

Altre informazioni specifiche 

Spesa pubblica totale (€)   567.117,54 

Investimento totale (€)   567.117,54 

(Spesa pubblica + contributo privato) 

Contributo alle FA del PSR 

6A Favorire la diversificazione, la creazione e lo sviluppo di piccole imprese nonché dell'occupazione; 

6B Stimolare lo sviluppo locale nelle zone rurali. 

Contributo agli obiettivi trasversali del PSR 

(Specificare tra Ambiente, Innovazione, Mitigazione dei cambiamenti climatici e l’adattamento ad essi)  

Ambiente  

Indicatori di output 

voce unità di misura valore atteso 

Numero di beneficiari  n. 4 

  

Indicatori di risultato 

voce unità di misura valore atteso 

Numero di itinerari realizzati n. 2 

Numero di infrastrutture a servizio turistico 

realizzate 

n. 2 

 

Contributo agli indicatori target di risultato della SSLTP 

L’Azione contribuisce in maniera diretta al raggiungimento dell’Indicatore target T5 “Posti di lavoro creati 
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nell’ambito dei progetti finanziati” in quanto gli investimenti e soprattutto la loro gestione porteranno ad un 

aumento  dei posti di lavoro. Inoltre il miglioramento nella infrastrutturazione turistica e dei servizi annessi 

porterà, insieme ai contributi derivati dalle altre azioni complementari, al un miglior posizionamento del 

territorio nelle destinazioni turistiche.  

Tempi di attuazione:  

Si prevede l’attuazione dell’Azione dal primo semestre 2018 fino al primo semestre 2020, in particolare si 

prevede la pubblicazione di un bando, la successiva fase di ricevibilità, ammissibilità e valutazione delle istanze  

nel secondo semestre del 2017. Entro il primo semestre del 2020 si prevede la conclusione della fase di 

rendicontazione 

Collegamenti alle normative  

Se aggiuntivi rispetto al quadro normativo del PSR. 
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AZIONE GAL: 2.2.1 “Sostegno agli investimenti per la creazione e lo sviluppo di attività extragricole nei 

settori del commercio, artigianale, turistico, servizi, innovazione tecnologica” (FEASR) 

Titolo della Misura/sottomisura/operazione del PSR Sicilia 2014/2020 

Misura M06.4.a) Supporto alla diversificazione dell’attività agricola verso la creazione e sviluppo di attività 

extra-agricole  

Sottomisura 6.4 c) – Sostegno a creazione o sviluppo imprese extra agricole settori commercio, artigianale, 

turistico, servizi, innovazione tecnologica. 

Motivazione 

L’azione vuole stimolare la competitività dell'industria del turismo ed incoraggiare la diversificazione 

dell'offerta dei prodotti e servizi turistici fino allo sviluppo di prodotti turistici sostenibili. Diversificazione 

turistica non nel promuovere nuove attività ricettive, che già esistono in numero adeguato nel territorio del GAL 

Terre dell’Etna e dell’Alcantara, ma diversificare i prodotti e le offerte per conquistare un allungamento della 

stagione turistica rivolgendosi per esempio a nuovi  fruitori (turismo scolastico, religioso, sportivo etc.). 

Obiettivi operativi Rafforzamento della vocazione turistica locale attraverso il supporto allo sviluppo di 

accoglienza e la diversificazione 

Tipo di azione   Ordinaria 

Descrizione 

Saranno sostenuti gli investimenti, non per realizzare nuove infrastrutture, ma per riqualificare e adeguare le 

esistenti alle nuove realtà proposte. In particolare l’azione finanzia : 

-attività legate allo sviluppo del turismo rurale (B&B, ospitalità, agricampeggio, servizi, ristorazione, negozi di 

prodotti tipici locali); 

-attività e servizi innovativi di impresa nell’ambito della creatività, della promozione culturale e turistica. Sono 

quindi contemplate nuove attività economiche che ampliano le possibilità di fruizione dell’ospitalità rurale, con 

approcci caratterizzati da creatività e innovazione atti a valorizzare la cultura del territorio. 

-Enable local community: Si tratta di attività economiche finalizzate al recupero e alla valorizzazione in chiave 

innovativa delle conoscenze e delle relazioni locali, attraverso la reintroduzione o rivisitazione in chiave 

contemporanea di antiche tradizioni e prassi produttive, secondo logiche di valorizzazione economica e di 

crescita sociale del territorio. 

-Artigianato innovativo: attività artigianali finalizzate ad innovare usi, materiali e prodotti, con il contributo 

significativo di attività di design, creatività e/o nuovi strumenti informatici. Si tratta di attività economiche che 

valorizzano le materie prime e il patrimonio artigianale locale, riproponendolo in chiave contemporanea con 

approcci creativi, innovativi e di design. 

Beneficiari: Microimprese e piccole imprese, persone fisiche, agricoltori e coadiuvanti familiari 

Area   Aree rurali  D del territorio del GAL Terre dell’Etna e dell’Alcantara 

Costi ammissibili:   

 ristrutturazione, recupero, riqualificazione e adeguamento di beni immobili strettamente necessari allo 

svolgimento della attività; 

 acquisto di nuovi macchinari, attrezzature e mobilio da destinare allo svolgimento degli interventi di 

progetto; 

 acquisto di hardware e software finalizzati alla gestione delle attività extra-agricole; 

 realizzazione siti internet e di tutte le nuove forme di promozione online, ad esclusione dei costi di 

gestione; 

 realizzazione di servizi e l’acquisto di dotazioni durevoli necessari per l’attività da realizzare; 

 realizzazione di opere connesse al superamento di barriere architettoniche e di prevenzione dei rischi, 

rientranti nelle spese riguardanti il miglioramento del bene immobile, con conseguente innalzamento del 

livello di fruibilità; 

Importi e aliquote di sostegno:  

Il sostegno previsto sarà concesso con gli aiuti “de minimis” con una intensità di aiuto pari al 75% della spesa 

ammissibile 

Adozione di condizioni di ammissibilità aggiuntivi 
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(Rispetto a quelli previsti dal PSR) 

NO 

Adozione di criteri di selezione aggiuntivi 

(Rispetto a quelli previsti dal PSR) 

NO 

Modalità attuative    A bando 

Complementarità con altre azioni del PAL 

L’azione 2.2.1 è completare a tutte le altre azioni che traducono operativamente l’ambito “Turismo sostenibile” 

in quanto contribuisce a creare un sistema turistico maturo per essere proposto ai mercati. In particolare l’azione 

è complementare all’Azione 2.3.1 ed all’azione 1.3.2 in quanto, con la prima si faranno confluire tutte le risorse, 

infrastrutture, servizi turistici presenti sul territorio in un unico prodotto integrato delle destinazioni turistiche, 

mentre con la seconda, tale prodotto verrà confezionato insieme al paniere di prodotti tipici di qualità 

caratterizzante il territorio del GAL, per raccontare, esportare e vendere il territorio del GAL. 

Altre informazioni specifiche 

Spesa pubblica totale (€)  1.242.500,67   

Investimento totale (€)  1.656.667,67 

Contributo alle FA del PSR 

F03 “incremento della reddività e del valore aggiunto del settore agricolo e forestale 

F04 Incentivare la creazione, l’avvio e lo sviluppo di attività economiche extra-agricole 

Contributo agli obiettivi trasversali del PSR 

(Specificare tra Ambiente, Innovazione, Mitigazione dei cambiamenti climatici e l’adattamento ad essi)  

Ambiente  

Innovazione 

Indicatori di output 

voce unità di misura valore atteso 

Numero di beneficiari  n. 7 

  

Indicatori di risultato 

voce unità di misura valore atteso 

Numero di posti di lavoro creati nell’ambito 

dei progetti finanziati 

n. 10 

 

Contributo agli indicatori target di risultato della SSLTP 

L’Azione contribuisce in maniera diretta al raggiungimento dell’Indicatore target T5 “Posti di lavoro creati 

nell’ambito dei progetti finanziati” in quanto gli investimenti e soprattutto la loro gestione porteranno ad un 

aumento  dei posti di lavoro. Inoltre il miglioramento nella infrastrutturazione turistica e dei servizi annessi 

porterà, insieme ai contributi derivati dalle altre azioni complementari, al un miglior posizionamento del 

territorio nelle destinazioni turistiche.  

Tempi di attuazione:  

Si prevede l’attuazione dell’Azione dal primo semestre 2018 fino al secondo semestre 2019 , in particolare si 

prevede la pubblicazione di un bando, la successiva fase di ricevibilità, ammissibilità e valutazione delle istanze 

nel primo semestre del 2018. Entro il secondo semestre del 2019 si prevede la conclusione della fase di 

rendicontazione 

Collegamenti alle normative  

Se aggiuntivi rispetto al quadro normativo del PSR. 
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AZIONE GAL: 3.1.1 “Sostegno agli investimenti per servizi di manutenzione ambientale e per la 

valorizzazione del patrimonio ambientale e naturalistico” (FEASR) 

Titolo della Misura/sottomisura/operazione del PSR Sicilia 2014/2020 

Misura M06.4.a) Supporto alla diversificazione dell’attività agricola verso la creazione e sviluppo di attività 

extra-agricole  

Sottomisura 6.4 c) – Sostegno a creazione o sviluppo imprese extra agricole settori commercio, artigianale, 

turistico, servizi, innovazione tecnologica. 

Motivazione 

L’azione vuole stimolare l’imprenditoria legata alla valorizzazione del patrimonio ambientale e naturalistico. Il 

territorio del Gal terre dell’Etna e dell’Alcantara è caratterizzato da un patrimonio ambientale e naturalistico 

ricco e variegato anche in termini di differenti ambienti presenti (costa, fiume, collina, montagna). Nel territorio 

del GAL insistono peraltro ben 3 Parchi regionali, 2 riserve e 21 Aree Natura 2000. La valorizzazione di tale 

patrimonio passa attraverso la sua tutela e la sua promozione; queste azioni non possono essere efficacemente 

realizzate soltanto dagli Enti pubblici e territoriali (anche per mancanza di fondi) e devono coinvolgere la 

popolazione locale che deve investire nella ricchezza che tale patrimonio fornisce. 

Obiettivi operativi Riduzione del disagio e del conseguente abbandono delle aree rurali 

Tipo di azione    ordinaria 

Descrizione 

Saranno sostenuti gli investimenti destinati a servizi di manutenzione e tutela ambientale, e servizi per la 

fruizione di aree naturali quali Natura 2000, Parchi o Riserve. In particolare saranno finanziati: 

-Attività di supporto alla fruizione turistico-ricreativa: Punti informativi, aree ricreative, servizi di 

accompagnamento 

-Realizzazione e/o miglioramento di piccole infrastrutture a sostegno del turismo sostenibile: percorsi ciclo-

pedonali, ippovie, percorsi enogastronomici che valorizzino le produzioni di qualità, con relativa segnaletica. 

-Realizzazione di documentazione e materiale informativo, anche su formato digitale 

Sistemi informatici per la gestione di informazioni turistiche e per gestire l’accoglienza dei visitatori, ai fini di 

una migliore organizzazione dell’offerta turistica. 

Beneficiari: Microimprese e piccole imprese, persone fisiche, agricoltori e coadiuvanti familiari 

Area   Aree rurali  D 

Costi ammissibili:   

 ristrutturazione, recupero, riqualificazione e adeguamento di beni immobili strettamente necessari allo 

svolgimento della attività; 

 acquisto di nuovi macchinari, attrezzature e mobilio da destinare allo svolgimento degli interventi di 

progetto; 

 acquisto di hardware e software finalizzati alla gestione delle attività; 

 realizzazione siti internet e di tutte le nuove forme di promozione online, ad esclusione dei costi di 

gestione; 

 realizzazione di servizi e l’acquisto di dotazioni durevoli necessari per l’attività da realizzare; 

 realizzazione di opere connesse al superamento di barriere architettoniche e di prevenzione dei rischi, 

rientranti nelle spese riguardanti il miglioramento del bene immobile, con conseguente innalzamento del 

livello di fruibilità; 

Importi e aliquote di sostegno:  

Il livello contributivo previsto è pari al 75% delle spese sostenute per la realizzazione degli interventi. 

Adozione di condizioni di ammissibilità aggiuntivi 

(Rispetto a quelli previsti dal PSR) 

NO 

Adozione di criteri di selezione aggiuntivi 

Per gli interventi di supporto alla fruizione turistico-ricreativa, in particolare per i servizi di accompagnamento 

sono richieste figure professionali iscritte in appositi albi: Guide di media montagna, ai sensi della L.R. 3/2016, 

Guida Alpina, ai sensi della Legge 6/1989, Guida vulcanologica , ai sensi della L.R. 28/1996 
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Modalità attuative    A bando 

Complementarità con altre azioni del PAL 

L’azione 3.1.1 è completare a tutte le altre azioni che traducono operativamente l’ambito “Valorizzazione e 

gestione delle risorse ambientali e naturali” in quanto contribuisce a salvaguardare, valorizzare e gestire un 

sistema naturalistico e ambientale che potrà diventare, anch’esso, volano di sviluppo nel territorio. In particolare 

l’azione è complementare all’Azione 2.3.1 in quanto, contribuirà all’inserimento del patrimonio ambientale e 

natura e dei servizi creati per la sua fruizione, nel prodotto integrato delle destinazioni turistiche, e poi all’azione 

1.3.2con la quale, tale prodotto verrà confezionato insieme al paniere di prodotti tipici di qualità caratterizzante 

il territorio del GAL, per raccontare, esportare e vendere il territorio del GAL. 

Altre informazioni specifiche 

Spesa pubblica totale (€)   961.689,00  

Investimento totale (€)   1.282.252, 

(Spesa pubblica + contributo privato) 

Contributo alle FA del PSR 

6A Favorire la diversificazione, la creazione e lo sviluppo di piccole imprese nonché dell'occupazione; 

6B Stimolare lo sviluppo locale nelle zone rurali 

6C Promuovere l'accessibilità, l'uso e la qualità delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione (TIC) 

nelle zone rurali. 

Contributo agli obiettivi trasversali del PSR 

(Specificare tra Ambiente, Innovazione, Mitigazione dei cambiamenti climatici e l’adattamento ad essi)  

Ambiente  

Innovazione 

Indicatori di output 

voce unità di misura valore atteso 

Numero di beneficiari  n. 5 

  

Indicatori di risultato 

voce unità di misura valore atteso 

Posti di lavoro creati nell’ambito dei progetti 

finanziati  

n. 5 

 

Contributo agli indicatori target di risultato della SSLTP 

L’Azione contribuisce in maniera diretta al raggiungimento dell’Indicatore target T5 “Posti di lavoro creati 

nell’ambito dei progetti finanziati” in quanto gli investimenti e soprattutto la loro gestione porteranno ad un 

aumento  dei posti di lavoro. Inoltre il miglioramento nella infrastrutturazione turistica e dei servizi annessi 

porterà, insieme ai contributi derivati dalle altre azioni complementari, al un miglior posizionamento del 

territorio nelle destinazioni turistiche.  

Tempi di attuazione:  

Si prevede l’attuazione dell’Azione dal secondo semestre 2018 fino al primo semestre 2020, in particolare si 

prevede la pubblicazione di un bando, la successiva fase di ricevibilità, ammissibilità e valutazione delle istanze 

nel secondo semestre del 2018. Entro il primo semestre del 2020 si prevede la conclusione della fase di 

rendicontazione. 

Collegamenti alle normative  

Se aggiuntivi rispetto al quadro normativo del PSR. 
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AZIONE GAL: 3.2.1 “Sostegno ai investimenti finalizzati alla creazione, al miglioramento o 

all’espansione di infrastrutture su piccola scala” (FEASR) 

Titolo della Misura/sottomisura/operazione del PSR Sicilia 2014/2020 

Misura M07.2.a) Infrastrutture su piccola scala 

Sottomisura 7.2  – Sostegno ai investimenti finalizzati alla creazione, al miglioramento o all’espansione di ogni 

tipo di infrastrutture su piccola scala, compresi gli investimenti nelle energie rinnovabili e nel risparmio 

energetico 

Motivazione 

L’azione ha come obiettivo la accessibilità, la fruibilità e la valorizzazione del patrimonio ambientale e 

naturalistico del territorio del GAL. L’orografia e l’acclività del vulcano spesso rendono difficilmente 

praticabile l’accesso alle zone più belle. Non si tratta di percorsi turistici ma della viabilità primaria spesso 

abbandonata e non manutentata. Inoltre spesso i nostri territori sono caratterizzati da luoghi ad elevato pregio 

naturalistico (parchi, alberi momumentali, poco conosciuti e resi fruibili, anche per la mancanza di piccole 

infrastrutture a servizio. 

Obiettivi operativi Aumento della fruizione delle risorse ambientali 

Tipo di azione  Aggiuntiva 

Descrizione 

Saranno sostenuti investimenti volti alla percorribilità di opere viarie che consentano di raggiungere luoghi 

significativi dal punto di vista naturalistico ed ambientale e che consentano di portare valore aggiunto allo 

sviluppo del territorio. Inoltre saranno sostenuti investimenti per la valorizzazione del patrimonio di pregio 

naturalistico o storico-architettonico che porteranno valore aggiunto alla conoscenza e valorizzazione del 

territorio. 

In particolare si citano alcune proposte di intervento raccolte in sede di definizione della strategia: 

•Parco dell’Etna: “Sistemazione strada di accesso al Punto Base Case Bevacqua”;  

•Comuni di Linguaglossa e Castiglione di Sicilia: riqualificazione strada di accesso ai crateri, lato nord. 

L’azione poi potrà attingere alle proposte progettuali derivate dallo studio di fattibilità realizzato dai Comuni 

con l’azione GAL 2.2.2. 

Beneficiari: GAL Terre dell’Etna e dell’Alcantara 

Area   Aree rurali  D 

Costi ammissibili:   

 Ripristino di strade comunali 

 Ristrutturazione di sovrastrutture stradali 

 Opere di contenimento e difesa 

 Opere accessorie di finitura per ottenere la piena funzionalità della strada 

 Restauro e ristrutturazione del patrimonio immobiliare di pregio legato alla fruizione naturalistica dei 

territori 

 Interventi di sistemazione di elementi del patrimonio naturalistico. 

Importi e aliquote di sostegno:  

Il livello contributivo è pari al 100% delle spese ammesse a finanziamento 

Adozione di condizioni di ammissibilità aggiuntivi 

(Rispetto a quelli previsti dal PSR) 

NO 

Adozione di criteri di selezione aggiuntivi 

(Rispetto a quelli previsti dal PSR) 

NO 

Modalità attuative    A regia GAL 

Complementarità con altre azioni del PAL 

L’azione 3.1.1 è completare a tutte le altre azioni che traducono operativamente l’ambito “Valorizzazione e 

gestione delle risorse ambientali e naturali” in quanto contribuisce a salvaguardare un sistema naturalistico e 
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ambientale che potrà diventare, anch’esso, volano di sviluppo nel territorio. In particolare l’azione è 

complementare all’Azione 2.3.1 in quanto, contribuirà all’inserimento del patrimonio ambientale e natura e dei 

servizi creati per la sua fruizione, nel prodotto integrato delle destinazioni turistiche, e poi all’azione 1.3.2con la 

quale, tale prodotto verrà confezionato insieme al paniere di prodotti tipici di qualità caratterizzante il territorio 

del GAL, per raccontare, esportare e vendere il territorio del GAL. 

Altre informazioni specifiche 

Spesa pubblica totale (€)    916.367,82 

Investimento totale (€)   916.367,82 

(Spesa pubblica + contributo privato) 

Contributo alle FA del PSR 

F03 “incremento della reddività e del valore aggiunto del settore agricolo e forestale 

F04 Incentivare la creazione, l’avvio e lo sviluppo di attività economiche extra-agricole 

Contributo agli obiettivi trasversali del PSR 

(Specificare tra Ambiente, Innovazione, Mitigazione dei cambiamenti climatici e l’adattamento ad essi)  

Ambiente  

Innovazione 

Indicatori di output 

voce unità di misura valore atteso 

Numero di enti finanziati n. 10 

  

Indicatori di risultato 

voce unità di misura valore atteso 

Numero di interventi finanziati per 

riqualificazione di  strade 

n. 5 

Numero di interventi finanziati di 

riqualificazione edifici 

n. 5 

 

Contributo agli indicatori target di risultato della SSLTP 

L’Azione contribuisce in maniera diretta al raggiungimento dell’Indicatore target T5 “Posti di lavoro creati 

nell’ambito dei progetti finanziati” in quanto gli investimenti e soprattutto la loro gestione porteranno ad un 

aumento  dei posti di lavoro. Inoltre il miglioramento nella infrastrutturazione turistica e dei servizi annessi 

porterà, insieme ai contributi derivati dalle altre azioni complementari, al un miglior posizionamento del 

territorio nelle destinazioni turistiche.  

Tempi di attuazione:  

Il GAL attività una fase di concertazione con il partenariato per la diffusione della Azione prevista e per la 

raccolta delle manifestazioni di interesse. Sarà previsto un bando per la fornitura dei sistemi di 

videosorveglianza 2018  

Collegamenti alle normative  

Se aggiuntivi rispetto al quadro normativo del PSR. 
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7.2 Cronoprogramma delle azioni del GAL  

Di seguito si riporta il cronoprogramma con gli ambiti tematici individuati le relative azioni previste: 

 

Ambiti 

tematici/Azioni 

2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023 

I sem. II sem. I sem. II sem. I sem. I sem I sem II sem. I sem II sem. I sem II sem. I sem II sem. 

 
Sviluppo e innovazione delle filiere e dei sistemi produttivi locali 

Azione 1.1.1                       

Azione 1.1.2                       

Azione 1.2.1                       

Azione 1.2.2                       

Azione 1.2.3                       

Azione 1.2.4               

Azione 1.3.1                       

 Turismo sostenibile 

Azione 2.1.1                       

Azione 2.1.2                       

Azione 2.1.3                       

Azione 2.2.1                       

Azione 2.2.2                       

 Valorizzazione e gestione delle risorse ambientali e naturali 

Azione 3.1.1                       

Azione 3.1.2                       

Azione 3.2.1                       
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7.3 Modalità di gestione, monitoraggio e valutazione della strategia  

 

Implementazione del PAL 

L’attuazione del PAL verrà affidata ad una struttura operativa del GAL che possieda una 

esperienza nella gestione di sovvenzioni pubbliche e un ottima capacità tecnica di informazione, 

progettazione e animazione. Alle varie professionalità verranno assegnati precisi ruoli e funzioni, 

in modo da specializzare le loro competenze e rendere più efficace la gestione operativa dei vari 

adempimenti. 

Tutte le professionalità interne al GAL, e in particolare le figure previste, saranno adeguatamente 

formate e aggiornate al fine di incrementare la qualità delle prestazioni, da realizzarsi attraverso 

specifici corsi, anche promossi direttamente dalla Regione Sicilia o congiuntamente dai GAL 

Siciliani e non. 

Verranno, inoltre, adeguanti i supporti informatici attualmente in uso, in particolare il software 

per il monitoraggio degli impegni assunti in attuazione del PAL, qualora non venga fornito 

direttamente dalla Autorità di Gestione del PSR,  anche al fine di integrarvi la banca dati  degli 

indicatori previsti dal PAL a supporto del monitoraggio e della valutazione. Inoltre verrà 

mantenuto un puntuale sistema di protocollazione e archiviazione di tutta la corrispondenza del 

GAL, sia in entrata che in uscita, e le domande di sostegno saranno archiviate per Operazione e 

Azione, in appositi fascicoli, contenenti per ognuna: copia firmata del verbale interno, della chek 

list e del verbale di istruttoria. Tale documentazione, unitamente a quella specifica della società 

(bilanci e relative relazioni, verbali delle Assemblee dei soci e del Consiglio di Amministrazione 

(normalmente pubblicate anche sul sito web del GAL), alla documentazione di gare per 

l’acquisizione di beni e servizi e l’acquisizione di competenze e i prodotti degli incarichi conferiti 

sono archiviati, per almeno 10 anni, preso la sede operativa del GAL, attualmente sita in viale dei 

Caduti a Randazzo. 
 

Gestione 

Con riferimento alla gestione delle spese e dei progetti che saranno approvati nell’ambito della 

SSLTP, il GAL Terre dell’Etna e dell’Alcantara, si baserà sulle prescrizioni contenute nei 

regolamenti di riferimento dell’attuale programmazione (2014-2020) nonché sulle disposizioni 

specifiche dell’Autorità di Gestione, di AGEA e di altre indicazioni attinenti relative a livelli 

istituzionali regionali. 

Per quanto attiene la gestione finanziaria, il GAL Terre dell’Etna e dell’Alcantara potrà far 

affidamento all’esperienza positiva maturata nella gestione di precedenti programmi comunitari, 

grazie ai quali è riuscita sia a migliorare il livello delle proprie competenze specifiche interne che 

ad instaurare ottimi rapporti di collaborazione con Istituti finanziari attivi a livello locale. In 

quest’ultimo caso tale posizionamento garantisce al GAL un supporto finanziario adeguato, che si 

traduce in una buona capacità finanziaria, assicurata sia attraverso fideiussioni bancarie che fidi in 

contro corrente, elementi che vengono garantiti senza la richiesta di particolari e onerose 

garanzie. 

il GAL si avvale di un Regolamento interno per l’acquisizione in economia di beni, servizi e 

lavori al fine di evitare situazioni di conflitto di interesse e garantire trasparenza. In dettaglio, il 

regolamento disciplina l’attività contrattuale relativamente ad appalti di lavori, servizi e forniture 

necessari per l’esecuzione dei lavori da parte del GAL, per l’attuazione, da parte del GAL, degli 

interventi previsti nei progetti di sviluppo strategici e per l’attuazione di Progetti nell’ambito di 

altri Programmi Nazionali o Europei. 

Il GAL Terre dell’Etna e dell’Alcantara è dotato di procedure chiare e trasparenti garantite anche 

dalla separazione delle funzioni previste, dall’istruttoria fino al collaudo del progetto. Come si 
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evince dagli schemi di seguito riportati (Iter procedurale attività a bando/convenzione) il 

personale in organico si occuperà principalmente della fase istruttoria e per la fase del collaudo il 

GAL ricorrerà a professionalità esterne. 

Relativamente alle procedure per la prevenzione del conflitto di interessi il GAL ha provveduto 

a inserire nel Regolamento interno, quanto previsto, a tale proposito, dal Bando regionale di 

selezione delle SSLTP. La verifica del rispetto di tali prescrizioni verrà fatta dal Presidente in 

sede di Consiglio di Amministrazione nel corso dell’esame di bandi, progetti e contratti per la 

fornitura di beni e servizi inerenti l’attuazione del PAL, dandone traccia nel verbale del Consiglio 

stesso. 

CONSIGLIO DIRETTIVO:  

I membri del C.d.A. aventi un interesse diretto o indiretto o rappresentanti di soggetti aventi un 

interesse diretto in un determinato progetto, non possono partecipare alle decisioni in merito al 

progetto stesso. In tal caso i membri interessati sono obbligati ad abbandonare la seduta. Il 

verbale del C.d.A. deve riportare l'uscita del membro ed i motivi. Al fine di evitare situazioni di 

incompatibilità e/o di sovrapposizione e/o di conflitti di interesse, un soggetto privato singolo, 

qualora sia socio e/o assuma la carica di amministratore del GAL, non potrà beneficiare dei 

contributi erogabili a valere sulla Misura 19, né potrà essere fornitore del GAL nell’ambito della 

Misura 19. Nel caso un rappresentante di un soggetto giuridico privato socio, assuma la carica di 

amministratore del GAL, il soggetto giuridico privato rappresentato né lui personalmente 

potranno beneficiare dei contributi erogabili a valere sulla Misura 19, né potranno essere fornitori 

del GAL nell’ambito della Misura 19. Inoltre nel caso un rappresentante dell’organo decisionale 

abbia potere decisionale anche in altre società o aziende, potenziali beneficiari o fornitori del 

GAL, deve anche astenersi da qualsiasi decisione in fase di programmazione o di votazione che 

possa portare vantaggio.  

 

PERSONALE:  

Il personale che opera stabilmente presso il GAL nell'ambito dell'attuazione del PSR 2014/2020 

della Regione Sicilia, indipendentemente dalla tipologia di contratto, non deve svolgere altre 

attività economiche che lo pongano in conflitto di interessi, in particolare per quanto riguarda i 

rapporti con i richiedenti, i beneficiari, in merito alla presentazione e la gestione delle domande di 

sostegno sul PSR nell’area di riferimento del GAL. Qualora si verifichi tale condizione, 

precedentemente non supportata da “attestazione di merito” di cui al punto successivo, il GAL 

interromperà ogni rapporto lavorativo con i soggetti che si sono posti in conflitto di interessi.  

 

CONSULENTI ESTERNI: 

I consulenti esterni coinvolti nell'istruttoria e collaudo delle domande/progetti dei richiedenti e 

beneficiari non devono svolgere altre attività economiche che lo pongano in conflitto di interessi, 

in particolare per quanto riguarda i rapporti con i richiedenti e i beneficiari, in particolare per quel 

che riguarda la presentazione e la gestione delle domande di sostegno sul PSR. Qualora si 

verifichi tale condizione, il GAL interromperà ogni rapporto lavorativo con i soggetti che si sono 

posti in conflitto di interessi  

ATTESTAZIONE DI MERITO 

Tutti i soggetti di cui ai precedenti punti dovranno produrre prima di procedere allo svolgimento 

delle attività potenzialmente soggette al conflitto di interessi, una dichiarazione attestante 

l'esistenza o meno di rapporti diretti o indiretti con i richiedenti/beneficiari. Su eventuali 

situazioni di conflitto di interessi il Direttore Tecnico o il Responsabile Amministrativo dovrà 

informare il C.d.A. che si esprimerà in merito. 

RISPETTO DELLE PARI OPPORTUNITA’ 
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Il GAL Terre dell’Etna e dell’Alcantara cerca di creare una particolare sinergia con le fasce della 

popolazione in condizioni più deboli: le donne, i giovani, le persone diversamente abili. Allo 

scopo si punta a promuovere la partecipazione femminile e giovanile al mercato del lavoro, 

favorendo anche l’avvicinamento delle donne al mondo dell’imprenditoria, in particolare quella 

agricola, in linea con la normativa vigente, alla divulgazione e informazione delle politiche in 

favore delle popolazioni rurali, alla applicazione del principio dell’abbattimento delle barriere 

architettoniche. 

Monitoraggio e Valutazione 

Il GAL Terre dell’Etna e dell’Alcantara si impegna a redigere un Piano di monitoraggio e 

valutazione con l’obiettivo di garantire la realizzazione di una serie di attività tali da ottenere le 

informazioni necessarie a misurare l’attuazione e gli impatti del proprio Piano d’Azione Locale. 

Lo scopo del Piano di monitoraggio e valutazione è anche quello di favorire il raggiungimento 

degli obiettivi della presente Strategia, la corretta allocazione delle risorse nonché la definizione 

dell’impatto delle azioni realizzate. In particolare, il Piano mira a determinare se il PAL risponde 

alle esigenze del territorio del GAL, se è necessario attuare miglioramenti ove possibili, se si 

rendono indispensabili modifiche durante la fase di attuazione del piano stesso. 

Ai fini del monitoraggio e della valutazione del PSR, la Regione Sicilia prevede infatti a sua volta 

un articolato sistema di indicatori per misurare l’attuazione, il risultato e l’impatto sul contesto 

socio economico degli interventi. Essendo il PAL uno strumento di attuazione della Misura 19 del 

PSR esso deve correlarsi con tale sistema, per consentire allo stesso l’elaborazione dei dati e delle 

informazioni nei modi e nei tempi richiesti. 

Il Piano di monitoraggio e valutazione del PAL 2014-2020 per il GAL Terre dell’Etna e 

dell’Alcantara prevede le seguenti fasi: 

 il monitoraggio in itinere: esamina l’andamento del PAL rispetto ai suoi obiettivi 

mediante indicatori di risultato e di impatto, eventualmente suggerendo modifiche che ne 

migliorino la qualità e l’attuazione. Analizza inoltre l’efficacia dell’attuazione ed esamina 

il conseguimento dei target del PAL. Al tal fine sono previste relazioni annuali. 

 le relazione di valutazione di metà percorso e la valutazione ex-post a fine 

programmazione con lo scopo di valutare gli impatti a lungo termine e analizzare il grado 

di utilizzazione delle risorse, nonché l’efficacia e l’efficienza della programmazione. 

Un sistema di monitoraggio ad hoc contribuisce a facilitare il processo di gestione, legittima e 

rafforza la credibilità del GAL, motiva gli attori del territorio che lo compongono, è in grado di 

trasferire e riprodurre i benefici ottenuti. 

Valutare significa invece sviluppare un processo per esaminare in maniera esaustiva, critica e 

oggettiva l’adeguatezza degli obiettivi e la qualità delle azioni compiute in relazione ai risultati 

ottenuti, agli effetti provocati e ai bisogni che ci si prefigge di soddisfare.  

L’attuazione del Piano di monitoraggio e valutazione richiede, in ogni caso, una definizione di un 

calendario di massima per assicurare la disponibilità dei risultati secondo date predefinite, anche 

a ragione della complessità del sistema di monitoraggio e valutazione previsto dalla Regione 

Sicilia e a cui il GAL si adeguerà. 

La prima attività prevista dal Piano di monitoraggio e valutazione consiste nel selezionare e 

identificare il soggetto interno responsabile dell’attività. Il Piano prevede, come detto, la 

calendarizzazione dell’attuazione delle attività valutative previste, una adeguata strategia di 

comunicazione dei ed eventualmente il trasferimento delle disponibilità di risorse tra le azioni del 

Piano per allocare eventuali economie o nuove risorse assegnate dalla Regione. 

Nella fase iniziale di strutturazione dell’azione di monitoraggio e valutazione, lo sforzo è quello 

di definire, in termini operativi, i compiti della valutazione (cioè il “cosa” si valuta), introducendo 
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i criteri in base ai quali sarà possibile (in fase intermedia e in ex-post) formulare un giudizio 

valutativo sugli interventi del Piano d’Azione Locale. 

Nella fase iniziale di strutturazione dell’azione di monitoraggio e valutazione, lo sforzo è quello 

di definire, in termini operativi, i compiti della valutazione (cioè il “cosa” si valuta), introducendo 

i criteri in base ai quali sarà possibile (in fase intermedia e in ex-post) formulare un giudizio 

valutativo sugli interventi del Piano d’Azione Locale. 

Il PAL prevede, per propria parte, l’implementazione degli indicatori riferibili alla Misura 19. Gli 

indicatori a cui si farà riferimento sono distinti per: 

 indicatori di output: misurano ciò che le attività del GAL producono  

 di risultato: misurano gli effetti immediati sui beneficiari 

 di impatto: misurano i contributi a lungo termine rispetto all’obiettivo generale  

Tali indicatori sono classificati nelle schede, in particolare si prevede una serie di indicatori 

specifici di impatto e risultato a livello di sottomisura e di prodotto a livello di azione/intervento. 

Il Piano di monitoraggio e valutazione esaminerà inoltre la validità dei criteri di selezione di tutti 

i progetti presentati a finanziamento, al fine di individuare se tali criteri siano i più efficaci per il 

raggiungimento degli obiettivi perseguiti nel PAL e dal punto di vista del loro impatto. 

Si prevede, quindi, di acquisire un software per il monitoraggio dei progetti.  Ciò consente 

l’attuazione di una reportistica sempre aggiornata sia riguardo alla tipologia di beneficiari e tutte 

le caratteristiche da questi rilevabili, sia in merito agli aspetti finanziari con agevole 

rendicontazione delle risorse impegnate e di quelle relativamente spese. 

Data l’importanza di valutare con precisione e tempestività l’attuazione del PAL e “pesare” il suo 

impatto sulla realtà economica e sociale, il GAL, avuto riguardo alle procedure che verranno 

indicate dalla Regione e da AGEA, provvederà ad adottare una specifica metodologia di 

monitoraggio e valutazione dell’attuazione del proprio PAL, in modo da: 

- disporre di un aggiornamento costante sull’avanzamento del Programma, per singola misura ed 

azione, (n° dei progetti, n° dei beneficiari, avvio di nuove imprese, ammontare degli impegni di 

spesa e di investimento, nuova occupazione di giovani e di donne, ecc.); 

- fornire al partenariato locale e in particolare al Consiglio di Amministrazione del GAL e ai 

Gruppi di lavoro / Comitati settoriali, elementi per valutare lo stato di attuazione delle diverse 

misure, il loro impatto sul territorio e valutare, soprattutto, la necessità di apportare tempestivi 

correttivi a progetti e programmi di intervento e, se del caso, a predisporre proposte di varianti del 

PAL da sottoporre alla approvazione della Regione; 

- supportare le attività di informazione della popolazione locale e dei soggetti istituzionali e 

sociali del territorio sul valore aggiunto apportato dal Leader per lo sviluppo locale e mettere a 

disposizione della Regione le informazioni necessarie per valutare lo stato di attuazione del PAL 

e le sue ricadute sul territorio. 

Nello specifico, si intende adottare la seguente metodologia di monitoraggio: 

 per ogni progetto finanziato e realizzato dal GAL (presentati sia da privati, sia da enti 

pubblici o soggetti a prevalente capitale pubblico che gestiti a regia diretta), in sede di 

istruttoria verrà compilata una scheda inserita nel verbale interno di istruttoria delle 

domande di sostegno, in cui saranno esplicitati e quantificati gli specifici indicatori, scelti 

tra quelli già individuati dalla presente SSL. La scheda di monitoraggio sarà suddivisa in 

due parti, una prima individua gli indicatori specifici sulla base dell’esame delle 

informazioni desumibili dal progetto istruito e approvato; 

 successivamente il responsabile amministrativo alimenti una specifica “banca dati” dei 

progetti da cui sarà possibile ricavare all’occorrenza la quantificazione degli indicatori per 
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singola misura e per singola azione/intervento, e sarà possibile valutare lo stato di 

avanzamento del PAL, per singola misura ed azione, (n° dei progetti approvati, in corso o 

conclusi, n° dei beneficiari ammessi a contributo e di quelli che hanno ricevuto 

effettivamente il beneficio, n° delle nuove imprese ristrutturate, qualificate ed avviate, 

ammontare degli impegni di spesa e di investimento, ammontare delle spese 

effettivamente sostenute, nuova occupazione creata o preservata e sue caratteristiche -

giovani e di donne- , stima dell’incremento di produzione prodotto con l’avvio del 

progetto, ecc); 

Gli elementi di cui al punto precedente saranno oggetto di un report annuale che verrà messo a 

disposizione del Consiglio di Amministrazione del GAL, da inviare alla Regione. 

Al fine di acquisire elementi più certi sull’effettivo impatto delle azioni attivate dal PAL, il GAL 

ha intenzione di verificare, dopo un congruo periodo, i risultati effettivamente prodotti dalla 

attuazione di un campione di progetti finanziati. Periodicamente, il tecnico del GAL incaricato 

del monitoraggio e valutazione individuerà, a due anni dal loro collaudo, un certo numero di 

progetti a campione e li sottoporrà ad apposita verifica, anche sul campo, sugli esiti e l’impatto 

dell’investimento/intervento realizzato e predisporrà una sintetica relazione i cui elementi 

essenziali dovranno essere inclusi nelle relazioni annuali sulla attuazione del PAL.  

Le indagini valutative infine, oltre ai dati raccolti attraverso il monitoraggio, potranno fare 

riferimento e ispirarsi in linea di principio al questionario valutativo comune per lo sviluppo 

rurale definito nell’Allegato V del Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014. Inoltre, secondo 

le indicazioni fornite dai documenti dell’Unione europea, la fase di strutturazione sarà affrontata 

dal valutatore interno al GAL tenendo conto della: 

 “logica di intervento”, attraverso la quale verificare i nessi causali tra i fabbisogni, il 

sistema degli obiettivi del PSR e degli altri Fondi SIE e le relative demarcazioni, quelli 

delle principali politiche nazionali e regionali che insistono sul territorio oggetto della 

SSL, le azioni programmate e gli effetti attesi (out-put, risultati ed impatti); 

 definizione dei termini chiave, dei criteri e delle metodologie (inclusi gli indicatori) da 

utilizzare per dare risposta alle “domande valutative” - relative sia alle singole sottomisure 

(domande specifiche) sia al PAL nel suo insieme (domande “trasversali”) – e verificare in 

che misura le forme di sostegno/intervento previste dal contribuiscano/partecipino al 

raggiungimento degli obiettivi di sviluppo rurale.. 

Informazione e Comunicazione e Networking 

Il cuore dell’attività di animazione proposto dal GAL è dunque l’approccio integrato e il fare 

“SISTEMA” per collegare persone, imprese, enti pubblici e privati ed esperienze. 

Tra i diversi interventi di animazione specificamente diretti a sostenere il sistema produttivo 

locale si prevede infatti la creazione di uno “sportello unico” nelle sede operativa citate dello 

sviluppo rurale (l’approccio è quello del one stop shop, ovvero dell’unico luogo di riferimento per 

chi ha idee imprenditoriali e proposte culturali nonché potenziali progetti di sviluppo locale), che 

è una sorta di referente unico per gli imprenditori e gli attori operanti nel territorio del GAL, 

realizzato in stretta collaborazione con le Amministrazioni Pubbliche locali e tutte le 

organizzazioni di categoria. Lo sportello, tuttavia, costituisce una sorta di centro servizi non solo 

per l’imprenditoria, ma anche per le Amministrazioni stesse, garantendo un primo orientamento 

ai fondi disponibili (LEADER, PSR, FESR, FSE, Aree interne ed europei diretti), e unicità di 

interlocuzione seppur in collaborazione e in rete con tutti gli attori dello sviluppo locale presenti 

sul territorio. 

L’ideazione di uno “sportello unico” per lo sviluppo rurale da parte del GAL intende essere un 
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esempio di servizio integrato scaturito dalla necessità da un lato di agevolare l’imprenditoria 

locale – e non solo - e dall’altro di adempiere alle funzioni proprie dell’animazione e del sostegno 

agli attori locali, nella logica di una vera agenzia di sviluppo. L’obiettivo principale 

dell’intervento è quello di dotare gli imprenditori locali di uno strumento efficace alla 

“cantierabilità” delle proprie idee fino ad arrivare alla individuazione delle opportunità di 

finanziamento nell’ambito LEADER e oltre. 

In questo senso verrà messo a punto un articolato servizio di assistenza e consulenza tecnica 

specialistica propria dell’attività di animazione territoriale con tutoraggio e azioni di supporto per 

l’avvio di nuove imprese e per favorire il ricambio generazionale, oltre che per intercettare quelle 

iniziative su piccola scala che rischiano altrimenti di essere poco praticabili per chi li intraprende. 

Come detto tale azione di supporto sarà trasversale a tutte le fonti di finanziamento pubblico 

disponibili ed europeo in particolare, al fine non ultimo di monitorare il principio di 

demarcazione tra gli interventi del GAL dagli altri previsti dal PSR o da normative regionali e 

nazionali o da altri Fondi Strutturali e d’Investimento europei, e in alcuni altri casi monitorare 

meglio i vincoli di non ammissibilità previsti dal PSR e all’occorrenza riorientare 

opportunamente i potenziali beneficiari.  

L’obiettivo è infatti quello di agire come interfaccia per diversi ambiti: agricoltura, artigianato, 

piccola industria, turismo, pubblici esercizi, commercio, servizi, terzo settore e non da ultimo 

anche la pubblica amministrazione. 

Tra i fruitori e gli erogatori del servizio, nonché con le amministrazioni coinvolte, si dovranno 

consolidare rapporti di cooperazione e un costante scambio di esperienze, specialmente con i 

professionisti e i tecnici nelle principali organizzazioni di categoria del territorio, tale da 

consentire, tra l’altro, un costante aggiornamento in relazione ai cambiamenti nelle normative e 

all’uscita di nuovi bandi di finanziamento ai diversi livelli. 

Infine sarà altresì necessario avviare un rilevante percorso di animazione presso le 

Amministrazioni e, più in generale, verso il tessuto locale (professionisti, imprenditori, ecc.) al 

fine di far conoscere a tutte le parti l’utilità di un servizio unico, quale opportunità anche per le 

Amministrazioni e le organizzazioni di categoria e non come sottrazione di ruoli.La 

comunicazione della SSL è supportata da un robusto piano di animazione, che il GAL Terre 

dell’Etna e dell’Alcantara porterà avanti se selezionato. Si tratta di uno strumento fondamentale 

per la buona riuscita del Programma d’Azione Locale e rispecchierà l’approccio generale 

proposto dalla Commissione europea in materia di comunicazione, basato su tre principi 

fondamentali: 

1. Ascoltare il pubblico – tenere conto delle opinioni e delle preoccupazioni del territorio; la 

comunicazione è un dialogo, non un percorso a senso unico. Non si tratta solo di 

informare i cittadini e gli stakeholders, ma anche di consentire a questi ultimi di esprimere 

le loro opinioni affinché il GAL, la Regione Emilia-Romagna e infine la Commissione 

europea possano comprendere le loro percezioni e preoccupazioni. 

2. Spiegare come le politiche, i programmi, le strategie e i singoli bandi incidano sulla vita 

quotidiana delle persone, in modo comprensibile per chi vive e opera nel territorio del 

GAL e utile per seguire lo sviluppo endogeno e partecipativo del territorio. 

Entrare in contatto con le persone a livello locale – rivolgersi ai cittadini nei loro contesti locali, 

attraverso i loro mezzi di comunicazione preferiti. 

Piano di comunicazione 
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Il Piano di Comunicazione che fa da base e supporto necessario a tutte le azioni di animazione e 

che a sua volta accompagna la Strategia di Sviluppo Locale evidenzierà in tutti i supporti e i 

materiali prodotti: 

il logo di riconoscimento del GAL Terre dell’Etna e dell’Alcantara 

il logo della Regione Siciliana e la bandiera europea conformemente alle specifiche grafiche 

in vigore; 

il logo proprio del Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione Sicilia 

il logo Leader. 

Loghi e identificativi istituzionali sono necessari per mantenere la coerenza informativa dei 

diversi messaggi e strumenti di comunicazione, vanno quindi obbligatoriamente utilizzati per 

tutte le comunicazioni esterne del GAL e da tutti gli altri soggetti a qualsiasi titolo beneficiari di 

finanziamenti afferenti al PSR. 

 

Strumenti di comunicazione e relativi indicatori: 

 ideazione e stampa di un opuscolo riassuntivo contenente schede sintetiche ed esplicative 

degli interventi previsti dal PAL. Si prevede di realizzarne 2.000 copie a colori; 

 conferenze stampa: specie nelle “grandi occasioni” (approvazione – auspicata – del Piano 

d’Azione Locale del GAL, kick-off dell’attività del GAL, lancio dei primi bandi, avvio dei 

progetti di cooperazione, promozione di principali risultati ecc.): se ne prevede una decina 

per tutto il periodo di programmazione; 

 comunicati stampa: in occasione dei principali eventi promossi dal GAL e dell’apertura di 

tutti i bandi, oltre che dei progetti di cooperazione e del raggiungimento dei principali 

risultati: se ne prevede mediamente uno alla settimana; 

 redazionali sui principali quotidiani reggiani e modenesi di maggiore diffusione e sui giornali 

delle Associazioni di categoria, anche on-line: mediamente uno al mese; 

 servizi dedicati in emittenti televisive e radiofoniche locali per pubblicizzare bandi e progetti 

innovativi: si prevede di realizzare 10 trasmissioni nel corso del periodo di programmazione; 

 il sito web attualmente esistente, verrà completamente rinnovato e implementato con nuovi 

servizi (forum permanente di partecipazione on-line per assicurare un dialogo costante e 

trasparente con il territorio), ma con la conservazione in archivio dei materiali riferiti alle 

programmazioni precedenti 

 la pagina Facebook esistente verrà opportunamente rinominata, rinnovata e aggiornata in 

funzione della nuova programmazione, in questo modo non si perderanno i fans già 

conquistati fino a questo momento; 

 un profilo Twitter sarà attivato ex novo; 

 il canale YouTube già esistente verrà implementato per amplificare i materiali e i prodotti 

audiovisivi prodotti. 

Risoluzione dei ricorsi 

Il beneficiario che si ritiene ingiustamente escluso, ovvero che ravveda un vizio negli atti o nelle 

procedure adottate dal GAL, è tenuto ad operare mediante un primo  tentativo di risoluzione 

bonaria della controversia mediante motivata nota scritta in forma di Racc. indirizzata al Gal.  

Entro 30 gg il Gal, nella persona del RUP provvede a comunicare al richiedente l’esito del 

procedimento, motivando le decisioni assunte. Non sarà possibile, per il richiedente, adire le vie 

legali prima di aver percorso la procedura di bonaria risoluzione delle controversie sopra 

descritta, ovvero prima del termine dei 30 giorni assegnato al RUP per la propria determinazione.  

Verifica e audit 

Infine, in materia di sorveglianza, il GAL, prevede l’adozione di procedure per la Verificabilità e 

Controllabilità delle Misure al fine di prevenire possibili rischi di applicazione difforme dalle 
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prescrizioni regionali ed europee. In particolare si farà riferimento all'obbligo di garantire la reale 

concorrenza, trasparenza e pubblicità delle procedure di selezione dei fornitori, la 

documentazione necessaria per la verifica puntuale della eleggibilità delle spese e della loro 

congruità, ecc 
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8 PIANO FINANZIARIO  

Si riportano di seguito le tabelle esemplificative da compilare per la descrizione del Piano finanziario della 

SSLTP. Sono ammissibili eventuali modifiche e integrazioni che migliorino la chiarezza e la completezza 

delle informazioni. Per ogni tabella è inoltre possibile aggiungere un breve commento (max 2.000 caratteri, 

spazi inclusi). 
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Tabella 10 – Risorse finanziarie per ambito tematico (FEASR) 

AMBITO TEMATICO: Sviluppo e innovazione delle filiere e dei sistemi produttivi locali 

Azione del GAL Misura/Sottomisura/Operazione PSR 

Spesa pubblica totale 

FEASR 

Contributo 

privato 
Costo totale 

(€) (€) (€) 

1.1.1 Sostegno agli investimenti nelle 

aziende agricole (PSR 4.1) 

Misura M04.1.a) Ammodernamento strutturale. Sottomisura 4.1 – 

Sostegno agli investimenti nelle aziende agricole. 
960.000,00 640.000,00 1.600.000,00 

1.2.3 Sostegno alla diversificazione delle 

aziende agricole in attività riguardanti 

l'assistenza sanitaria, l'integrazione sociale, 

l'agricoltura sostenuta da comunità 

Misura M16.9 Diversificazione delle attività agricole. Sottomisura 16.9 – 

Sostegno per la diversificazione delle aziende agricole in attività 

riguardanti l’assistenza sanitaria, l’integrazione sociale, l’agricoltura 

sostenuta da comunità e l’educazione ambientale e alimentare 

225.000,00 75.000,00 300.000,00 

1.3.1 Cooperazione tra piccoli operatori per 

organizzare processi di lavoro in comune e 

condividere impianti, risorse, nonché per lo 

sviluppo, la commercializzazione e il 

turismo (PSR 16.3) 

Misura M16  Cooperazione. Sottomisura 16.3 – Cooperazione tra piccoli 

operatori per organizzare processi di lavoro comuni e condividere 

impianti e risorse, nonché per lo sviluppo/la commercializzazione del 

turismo 

53.185,38   53.185,38 

TOTALE 1.238.185,38 715.000,00 1.953.185,38 

 

AMBITO TEMATICO: Turismo sostenibile 

Azione del GAL Misura/Sottomisura/Operazione PSR 

Spesa pubblica totale 

FEASR 

Contributo 

privato 
Costo totale 

(€) (€) (€) 

2.1.1 Sostegno a investimenti di fruizione 

pubblica in infrastrutture ricreative, 

informazioni turistiche e infrastrutture 

turistiche su piccola scala (PSR 7.5) 

Misura M07.5.a) Sostegno allo sviluppo ed al rinnovamento dei villaggi 

rurali . Sottomisura 7.5 – Sostegno ai investimenti di fruizione pubblica in 

infrastrutture ricreative, informazioni turistiche e infrastrutture turistiche 

su piccola scala. 

 567.117,54 
 

 567.117,54 
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2.2.1  Investimenti per la creazione e lo 

sviluppo di attività extra-agricole - Sostegno 

a creazione o sviluppo imprese extra 

agricole settori commercio artigianale 

turistico servizi innovazione tecnologica 

(PSR 6.4.c) 

Misura M06.4.a) Supporto alla diversificazione dell’attività agricola verso 

la creazione e sviluppo di attività extra-agricole .  Sottomisura 6.4 c) – 

Sostegno a creazione o sviluppo imprese extra agricole settori commercio, 

artigianale, turistico, servizi, innovazione tecnologica. 

1.242.500,00 414.167,00 1.656.667,00 

TOTALE 1.809.617,54 414.167,00 2.223.784,54 

 

AMBITO TEMATICO: Valorizzazione e gestione delle risorse ambientali e naturalistiche 

Azione del GAL Misura/Sottomisura/Operazione PSR 

Spesa pubblica totale 

FEASR 

Contributo 

privato 
Costo totale 

(€) (€) (€) 

3.1.1  Sostegno agli investimenti nella 

creazione e nello sviluppo di attività extra-

agricole (PSR 6.4 a) 

Misura M06.4.a) Supporto alla diversificazione dell’attività agricola verso 

la creazione e sviluppo di attività extra-agricole .  Sottomisura 6.4 c) – 

Sostegno a creazione o sviluppo imprese extra agricole settori commercio, 

artigianale, turistico, servizi, innovazione tecnologica. 

961.689,00 320.563,00 1.282.252,00 

3.2.1 Sostegno a investimenti finalizzati alla 

creazione, al miglioramento o all'espansione 

di ogni tipo di infrastrutture su piccola scala, 

compresi gli investimenti nelle energie 

rinnovabili e nel risparmio energetico (PSR 

7.2) 

Misura M07.2.a) Infrastrutture su piccola scala. Sottomisura 7.2  – 

Sostegno ai investimenti finalizzati alla creazione, al miglioramento o 

all’espansione di infrastrutture su piccola scala 

916.367,82   916.367,82 

TOTALE 1.878.056,82 320.563,00 2.198.619,82 

 19.2 "Sostegno all'esecuzione degli interventi nell'ambito della SSLTP 4.925.859,74 1.449.730,00 6.375.589,74 
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Tabella 12 – Totale delle risorse finanziarie della SSLTP (FEASR e FESR) 

 

Tabella 12 – Totale delle risorse finanziarie della SSLTP (FEASR e FESR) 

SSLTP 

Fondo UE 

Spesa pubblica 

totale 

Contributo 

privato 
Costo totale 

(€) (€) (€) 

FEASR 4.925.859,74 1.449.730,00 6.375.589,74 

FESR 1.300.000,00 0,00 1.300.000,00 

TOTALE 6.225.859,74 1.449.730,00 7.675.589,74 

TOTALE  7.675.589,74 

 

Tabella 13 – Piano finanziario per annualità (FEASR)  

 

Tabella 13 – 

Piano 

finanziario 

per annualità 

(FEASR)                      

  
2019 2020 2021 2022 Totale 

€ % € % € % € % € % 

Spesa 

pubblica 

totale 
    985.171,95 20 2.955.515,84 60 985.171,95 20 4.925.859,74 100 

(€) 
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Contributo 

privato     289.946,00 20 869.838,00 60 289.946,00 20 1.449.730,00 100 

(€) 

Costo 

totale     1.275.117,95 20 3.825.353,84 60 1.275.117,95 20 6.375.589,74 100 

(€) 
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